
 

 

 

 
D. Dec. n.905 

 

IL RETTORE 
 

 

 

Direzione Offerta Formativa e Servizi agli Studenti  
Sezione Post Laurea  

U.O. Master  
 

 

 
 
 
VISTA              la Legge n.341 del 19.11.1990; 
VISTO il Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270, “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 

l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica 3 Novembre 1999, n. 509” e s.m.i.; 

VISTO  il Regolamento Didattico di Ateneo dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con D.R. n. 
4318 del 12.11.2013, modificato con D.R.n.3962 del 19.11.2015, con D.R.n.430 del 22.02.2016 e con 
D.R.n.2224 del 15.7.2016, ed in particolare l’art.27; 

VISTO il Regolamento dei Corsi di Master Universitari e Short Master Universitari dell’Università degli Studi 
di Bari Aldo Moro, emanato con Decreto Rettorale n. 2488 del 18.07.2014; 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, emanato con D.R. 2959 del 14.06.2012 e 
modificato con D.R. 423 del 4.02.2019; 

VISTA               la nota MIUR, prot.n.001860 dell’1.04.2019, in ordine all’attivazione dei Master Specialistici di I livello 
così come individuati dall’Osservatorio Nazionale per le le 22 professioni sanitarie, nella seduta del 17 
dicembre 2018,  ai sensi della Legge n.43 del febbraio 2006, art.6 comma 1, c) e delle indicazioni del 
Contratto di Lavoro del 23 febbraio 2018, art.16, comma 7 del Personale del comparto Sanità; 

VISTO  il Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e didattica integrativa per affidamento 
o per contratti ai sensi dell’art. 23 della Legge n. 240/2010, emanato con D.R. n.2674 del 5.06.2019;  

VISTE le delibere assunte dal Senato Accademico nelle riunioni del 29.04.2019 e 22.05.2019, in ordine all’ 
adeguamento del Regolamento dei Master Universitari e Short Master Universitari relativamente 
all’attivazione dei Master Specialistici delle Professioni Sanitarie, di cui alla succitata nota MIUR; 

VISTE                le modificazioni apportate al Regolamento dei Master Universitari e Short Master Universitari in 
premessa, approvate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive 
riunioni del 30.7.2019,  

    

D  E  C  R  E  T  A  

Il Regolamento per la disciplina dei Corsi di Master Universitari e Short Master Universitari, emanato con n. 2488 del 
18.07.2014,  è parzialmente modificato ed integrato relativamente agli articoli nn.1,3,5,6,  che di seguito si riportano 
nell’ allegato che  costituisce parte integrante del presente decreto. 
 
 
Bari, 6 settembre 2019 

IL DECANO 
                          f.to prof.ssa Luigia Sabbatini 
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TESTO VIGENTE    NUOVO TESTO 

Articolo 1.  Definizioni 
   
 
L’Università promuove percorsi formativi finalizzati a 
formare figure altamente e professionalmente 
specializzate che garantiscano un efficace apprendimento 
di conoscenze e  competenze, adeguate alle esigenze del 
mercato del lavoro e delle professioni, aperti a chi abbia 
conseguito la laurea o la laurea specialistica o magistrale, 
alla conclusione dei  quali è rilasciato il titolo di Master 
universitario di primo o di secondo livello, ai sensi del 
Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 e successive 
modifiche e integrazioni del Regolamento Didattico di 
Ateneo e del presente Regolamento. 
 Per Docente dell’Università si intende il 
Professore di ruolo di I fascia, di II fascia e il Ricercatore 
Universitario a tempo indeterminato e determinato, 
nonché gli Assistenti del ruolo ad esaurimento.  
 Per Coordinatore si intende il Docente 
proponente dell’Università che assume l’iniziativa di 
proporre e realizzare un Corso.  
 Per Esperto si intende chi, in possesso dei 
requisiti di elevata qualificazione scientifica e/o 
professionale, è chiamato a svolgere attività didattica 
nell’ambito del Master. 
 Per Corsista si intende il soggetto che, in 
possesso del titolo di studio richiesto, frequenta un Master.       
 Per Uditore si intende il soggetto ammesso a 
frequentare l’intero Corso di Master o singoli moduli,  pur 
non essendo in possesso del titolo di studio o dei requisiti 
previsti per l’accesso.        
 Per Partecipante si intende il soggetto che ha la 
facoltà di iscrizione a singoli moduli didattici del Master.       
 Per Strutture universitarie proponenti si 
intendono i Dipartimenti di didattica e di ricerca, le Scuole, 
i Centri definiti dall’art.55 dello Statuto dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro.   
 

Articolo 1. Definizioni 
 
L’Università promuove percorsi formativi finalizzati 

all’acquisizione di specifiche competenze in 
determinati settori scientifici, tecnici e professionali, 
successivi al conseguimento della Laurea, laurea 
vecchio ordinamento, laurea triennale, laurea 
specialistica o magistrale. Il titolo di Master di I o II livello, 
ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 e 
successive modifiche e integrazioni del Regolamento 
Didattico di Ateneo e del presente Regolamento, viene 
rilasciato a conclusione del corso formativo, finalizzato 
alla crescita di capacità tecnico-professionali in 
relazione alle esigenze del mondo del lavoro. 

Relativamente ai Master specialistici per le 
professioni  sanitarie, in forza dell’applicazione della 
Legge 43 del 2006 e in conformità a quanto approvato 
dall’Osservatorio Nazionale nella seduta del 17 
dicembre 2018 e dal Ministero della Salute, prot. n. 
11936 del 04.03.2019, vengono individuate tre 
tipologie di Master: Trasversali; Interprofessionali; 
Specialistici di ciascuna professione.  
La denominazione, le caratteristiche e le finalità di 
ciascun Corso vengono definite all’interno dell’area e 
delle professioni sanitarie a cui afferisce il Master.  
I nuovi Master Specialistici di I livello per le 
professioni sanitarie vengono istituiti ed attivati 
presso la sede universitaria di Medicina, in 
collaborazione con altri Dipartimenti di questo 
Ateneo, anche in convenzione con Enti pubblici e 
privati, soggetti esterni, e sono riservati ai soli 
professionisti sanitari in possesso dei titoli relativi 
all’ambito previsti. 
Per Docente dell’Università si intende il Professore di ruolo 
di I fascia, di II fascia e il Ricercatore Universitario a tempo 
indeterminato e determinato, nonché gli Assistenti del 
ruolo ad esaurimento.  
 Per Coordinatore si intende il Docente 
proponente dell’Università che assume l’iniziativa di 
proporre e realizzare un Corso.  
 Per Esperto si intende chi, in possesso dei 
requisiti di elevata qualificazione scientifica e/o 
professionale, è chiamato a svolgere attività didattica 
nell’ambito del Master. 
 Per Corsista si intende il soggetto che, in 
possesso del titolo di studio richiesto, frequenta un Master.       
 Per Uditore si intende il soggetto ammesso a 
frequentare l’intero Corso di Master o singoli moduli,  pur 
non essendo in possesso del titolo di studio o dei requisiti 
previsti per l’accesso.        
 Per Partecipante si intende il soggetto che ha la 
facoltà di iscrizione a singoli moduli didattici del Master.       
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 Per Strutture universitarie proponenti si 
intendono i Dipartimenti di didattica e di ricerca, le Scuole, 
i Centri definiti dall’art.55 dello Statuto dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro.   
 

 
Articolo 3. Ammissione ai Master universitari 

 
 I Master universitari di primo livello sono aperti a 
coloro che risultino in possesso di:  
- titolo di studio universitario di durata almeno triennale 
(secondo gli ordinamenti precedenti il D.M. 509/99);  
- laurea conseguita ai sensi del D.M. 509/99;  
- laurea conseguita ai sensi del D.M. 270/04; - titolo di pari 
valore rilasciato all’estero, riconosciuto idoneo dal 
Consiglio Scientifico del Corso ai soli  limitati fini 
dell’iscrizione al Corso;  
- come previsto dalla Legge 8 gennaio 2002, n.1, i diplomi 
conseguiti, in base alla normativa precedente, dagli 
appartenenti alle professioni sanitarie di cui alla Legge 26 
febbraio 1999, n. 42, e legge 10 agosto 2000, n. 251, sono 
validi ai fini dell’accesso ai Master di area sanitaria;   
- ogni altro titolo di studio previsto dalla normativa vigente 
che consenta l’accesso ai Master universitari.  
 I Master universitari di secondo livello sono aperti 
a coloro che risultino in possesso di: 
 - laurea conseguita secondo gli ordinamenti precedenti al 
D.M. 509/99;  
- laurea specialistica conseguita ai sensi del D.M. 509/99; 
- laurea magistrale conseguita ai sensi del D.M. 270/04;  
- titolo di pari valore rilasciato all’estero, riconosciuto 
idoneo dal Consiglio Scientifico del Corso ai soli limitati fini 
dell’iscrizione al Corso.  
 Può essere ammessa l’iscrizione ai Master, in 
qualità di uditore, anche a soggetti privi dei requisiti 
previsti per l’accesso, nella percentuale massima del 20 
per cento dei Corsisti. In tal caso, al termine del Corso, 
all’uditore sarà rilasciato un attestato di partecipazione per 
le attività formative effettivamente svolte senza l’obbligo di 
sostenere né verifiche di profitto né esami finali.  
 All’uditore, che abbia conseguito nelle more della 
frequenza del Corso, i requisiti previsti per l’ammissione al 
Master, in regola con la frequenza, previa autorizzazione 
del Comitato Tecnico Scientifico, è consentito il passaggio 
allo status di “Corsista”.  
 Ove il bando di ammissione al Master lo preveda, 
è possibile l’iscrizione a singoli moduli didattici in qualità di 
Partecipante. Al Partecipante viene rilasciato un attestato 
per la parte del Corso frequentata e per le attività formative 
effettivamente seguite.   
 Ai Master possono essere ammessi coloro che 
sono in possesso di un titolo di studio conseguito 
all’estero, riconosciuto idoneo ai soli fini dell’ammissione 
al Master da parte del Comitato Tecnico Scientifico, nel 
rispetto degli accordi internazionali vigenti, sulla base del 
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 I Master universitari di primo livello sono aperti a 
coloro che risultino in possesso di:  
- titolo di studio universitario di durata almeno triennale 
(secondo gli ordinamenti precedenti il D.M. 509/99);  
- laurea conseguita ai sensi del D.M. 509/99;  
- laurea conseguita ai sensi del D.M. 270/04; - titolo di pari 
valore rilasciato all’estero, riconosciuto idoneo dal 
Consiglio Scientifico del Corso ai soli  limitati fini 
dell’iscrizione al Corso;  
- come previsto dalla Legge 8 gennaio 2002, n.1, i diplomi 
conseguiti, in base alla normativa precedente, dagli 
appartenenti alle professioni sanitarie di cui alla Legge 26 
febbraio 1999, n. 42, e legge 10 agosto 2000, n. 251, sono 
validi ai fini dell’accesso ai Master di area sanitaria;   
- ogni altro titolo di studio previsto dalla normativa vigente 
che consenta l’accesso ai Master universitari.  
 I Master universitari di secondo livello sono aperti 
a coloro che risultino in possesso di: 
 - laurea conseguita secondo gli ordinamenti precedenti al 
D.M. 509/99;  
- laurea specialistica conseguita ai sensi del D.M. 509/99; 
- laurea magistrale conseguita ai sensi del D.M. 270/04;  
- titolo di pari valore rilasciato all’estero, riconosciuto 
idoneo dal Consiglio Scientifico del Corso ai soli limitati fini 
dell’iscrizione al Corso.  
 Può essere ammessa l’iscrizione ai Master, in 
qualità di uditore, anche a soggetti privi dei requisiti 
previsti per l’accesso, nella percentuale massima del 20 
per cento dei Corsisti. In tal caso, al termine del Corso, 
all’uditore sarà rilasciato un attestato di partecipazione per 
le attività formative effettivamente svolte senza l’obbligo di 
sostenere né verifiche di profitto né esami finali.  
 All’uditore, che abbia conseguito nelle more della 
frequenza del Corso, i requisiti previsti per l’ammissione al 
Master, in regola con la frequenza, previa autorizzazione 
del Comitato Tecnico Scientifico, è consentito il passaggio 
allo status di “Corsista”.  
 Ove il bando di ammissione al Master lo preveda, 
è possibile l’iscrizione a singoli moduli didattici in qualità di 
Partecipante. Al Partecipante viene rilasciato un attestato 
per la parte del Corso frequentata e per le attività formative 
effettivamente seguite.   

Ai Master possono essere ammessi coloro che sono 
in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero, 
riconosciuto idoneo ai soli fini dell’ammissione al Master 
da parte del Comitato Tecnico-Scientifico, nel rispetto 
degli accordi internazionali vigenti, sulla base della 
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titolo originale corredato di dichiarazione di valore tradotta 
e autorizzata dalle Autorità diplomatiche.    
 Gli studenti in mobilità, in possesso del titolo di 
studio richiesto per l’accesso al Master, possono iscriversi 
a singoli moduli, sostenerne le verifiche e ottenere le 
relative certificazioni. L’aspetto economico soggiace alla 
normativa vigente prevista dal Regolamento Tasse e 
Contributi.     
L’ammissione al Master è subordinata al superamento di 
una prova di selezione (test psicoattitudinale, colloquio 
motivazionale, altro, così come determinato dal bando) e 
all’esame dei titoli scientifici e professionali indicati nel 
bando.  
 Per l’espletamento della procedura di selezione, 
la commissione esaminatrice, nominata con Decreto del 
Direttore della struttura di gestione amministrativa, sarà 
composta da non meno di tre membri effettivi e due 
supplenti scelti tra professori e ricercatori di ruolo 
individuati dal Comitato Tecnico Scientifico.      
 Espletate le prove di ammissione la 
Commissione cura la redazione della graduatoria di merito 
e la trasmissione della stessa al Rettore per 
l’approvazione.         
 Nel caso in cui il Master non preveda un numero 
massimo di iscritti, su proposta del Coordinatore, il Rettore 
può prevedere l’iscrizione diretta al Master di tutti coloro 
che nei termini previsti dal bando abbiano prodotto 
domanda di ammissione.         
 Non è consentita la contemporanea iscrizione ad 
un Master e a Corsi di Laurea vecchio ordinamento, 
Laurea, Laurea specialistica/magistrale, Scuole di 
specializzazione, Dottorati di ricerca/Scuole di dottorato, 
ulteriori Master, TFA (Tirocinio Formativo Attivo) e PAS 
(PerCorso Abilitante Speciale), Corsi di specializzazione 
per il sostegno didattico agli alunni con disabilità e Corsi di 
perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non 
linguistica in lingua straniera ed altro.   
 L’incompatibilità non si applica per quei corsi o 
attività formative per i quali si sono concluse tutte le attività 
didattiche e/o di tirocinio e lo studente è in debito delle sole 
prove di verifica e/o della prova finale. Sono fatte salve le 
disposizioni di incompatibilità stabilite da specifiche 
norme.  
 Gli iscritti ad altro Corso di studio potranno 
presentare istanza di sospensione degli studi alla 
Segreteria Studenti di riferimento per tutta la durata legale 
del Corso di Master.       
 La violazione della norma comporta 
l’annullamento automatico dell’iscrizione al Master.   
 

seguente documentazione che va allegata alla 
domanda di ammissione: 

1) Titolo di studio in originale o copia autentica, 

equiparabile per livello, natura, contenuto e 

diritti accademici (accesso ad ulteriori corsi), al 

titolo accademico italiano richiesto per 

l’accesso al corso prescelto ed accompagnato 

da una delle seguenti dichiarazioni: 

-Dichiarazione di Valore rilasciata 

dall’Ambasciata o dal Consolato italiano nel 

Paese al cui ordinamento appartiene 

l’istituzione che ha rilasciato il titolo; 

-Attestazione di comparabilità rilasciato dai 

centri ENIC-NARIC (dove presenti): 

http://www.cimea.it 

http://www.enic-naric.net/country-pages.aspx 

2) Certificato originale rilasciato dalla competente 

Autorità Accademica attestante gli esami 

superati (Transcript of Records), o in alternativa 

il Diploma Supplement, ove adottato. 

 

Il Diploma Supplement, ove adottato e munito di 

legalizzazione sostituisce i documenti presenti nei 

punti 1 e 2.  Tutta la documentazione di studio 

richiesta, anche per i corsi Master online, deve essere 

tradotta pena decadenza, salvo il Diploma 

Supplement e salvo diversa indicazione da parte del 

Comitato Tecnico-Scientifico, e munita di 

legalizzazione ove prevista. Tale documentazione 

deve essere trasmessa come indicato nel bando di 

selezione per la valutazione di idoneità. La 

valutazione dell’idoneità del titolo dovrà, in ogni caso 

e a pena di decadenza, essere effettuata prima 

dell’avvio del Master. I candidati che, all’arrivo in 

Italia, seppur in possesso di valutazione positiva in 

merito all’idoneità del titolo, non dispongano di tutta 

la documentazione necessaria per perfezionare 

l’iscrizione, sono iscritti con riserva, a condizione che 

presentino la documentazione mancante entro tre 

mesi dall’avvio delle lezioni, anche per i Master per 

via telematica.     

L’ammissione al Master è subordinata al superamento di 
una prova di selezione (test psicoattitudinale, colloquio 
motivazionale, altro, così come determinato dal bando) e 
all’esame dei titoli scientifici e professionali indicati nel 
bando.  
 Per l’espletamento della procedura di selezione, 
la commissione esaminatrice, nominata con Decreto del 

http://www.cimea.it/
http://www.enic-naric.net/country-pages.aspx
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Direttore della struttura di gestione amministrativa, sarà 
composta da non meno di tre membri effettivi e due 
supplenti scelti tra professori e ricercatori di ruolo 
individuati dal Comitato Tecnico Scientifico.      
 Espletate le prove di ammissione la 
Commissione cura la redazione della graduatoria di merito 
e la trasmissione della stessa al Rettore per 
l’approvazione.         
 Nel caso in cui il Master non preveda un numero 
massimo di iscritti, su proposta del Coordinatore, il Rettore 
può prevedere l’iscrizione diretta al Master di tutti coloro 
che nei termini previsti dal bando abbiano prodotto 
domanda di ammissione.         
 Non è consentita la contemporanea iscrizione ad 
un Master e a Corsi di Laurea vecchio ordinamento, 
Laurea, Laurea specialistica/magistrale, Scuole di 
specializzazione, Dottorati di ricerca/Scuole di dottorato, 
ulteriori Master, TFA (Tirocinio Formativo Attivo) e PAS 
(Percorso Abilitante Speciale), Corsi di specializzazione 
per il sostegno didattico agli alunni con disabilità e Corsi di 
perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non 
linguistica in lingua straniera ed altro.   
 L’incompatibilità non si applica per quei corsi o 
attività formative per i quali si sono concluse tutte le attività 
didattiche e/o di tirocinio e lo studente è in debito delle sole 
prove di verifica e/o della prova finale. Sono fatte salve le 
disposizioni di incompatibilità stabilite da specifiche 
norme.  
 Gli iscritti ad altro Corso di studio potranno 
presentare istanza di sospensione degli studi alla 
Segreteria Studenti di riferimento per tutta la durata legale 
del Corso di Master.       
 La violazione della norma comporta 
l’annullamento automatico dell’iscrizione al Master.   
 

Articolo 5. Organi del Master 
  
Sono Organi del Master: il Comitato Tecnico Scientifico e 
il Coordinatore del Corso di Master.        
 Il Comitato Tecnico Scientifico ha la 
responsabilità organizzativa del Master e garantisce il 
regolare svolgimento delle attività didattiche. E’ composto 
dal Coordinatore e da un numero non inferiore a sei 
membri, almeno la metà dei quali docenti universitari e 
ricercatori di ruolo dell’Ateneo. Possono inoltre farne parte 
docenti e ricercatori in servizio presso altre Università, 
anche estere, ed esperti in possesso di titoli scientifici e 
professionali coerenti con gli obiettivi  formativi del Corso.         
 Il Comitato Tecnico Scientifico è responsabile 
della qualità didattico-scientifica del Master, predispone il 
piano didattico, cura e organizza le modalità di 
ammissione, le prove di verifica intermedie e la prova 
finale.        
 La responsabilità del Coordinamento di ciascun 
Master è assunta da un docente o ricercatore di ruolo di 

Articolo 5. Organi del Master 
 

Sono Organi del Master: il Comitato Tecnico Scientifico e 
il Coordinatore del Corso di Master.        
 Il Comitato Tecnico Scientifico ha la 
responsabilità organizzativa del Master e garantisce il 
regolare svolgimento delle attività didattiche. E’ composto 
dal Coordinatore e da un numero non inferiore a sei 
membri, almeno la metà dei quali docenti universitari e 
ricercatori di ruolo dell’Ateneo. Possono inoltre farne parte 
docenti e ricercatori in servizio presso altre Università, 
anche estere, ed esperti in possesso di titoli scientifici e 
professionali coerenti con gli obiettivi  formativi del Corso.         
 Il Comitato Tecnico Scientifico è responsabile 
della qualità didattico-scientifica del Master, predispone il 
piano didattico, cura e organizza le modalità di 
ammissione, le prove di verifica intermedie e la prova 
finale.        
 La responsabilità del Coordinamento di ciascun 
Master è assunta da un docente o ricercatore di ruolo di 
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una delle Strutture universitarie che avanza la proposta di 
istituzione ed attivazione del Master.   
       E’ ammessa la contemporanea funzione di 
coordinatore in più corsi di Master, o fra corsi di Master e 
corsi di Short Master di cui al titolo II del presente 
Regolamento.   
 

una delle Strutture universitarie che avanza la proposta di 
istituzione ed attivazione del Master.    
     È ammessa la contemporanea funzione e nomina a 
Coordinatore per un massimo di due corsi Master (I 
e/o II livello), Short Master, Perfezionamento, Alta 
Formazione, Aggiornamento o altro Corso Post 
laurea. In caso di direzione di Short Master, tale limite 
è elevato a tre. 
 

Articolo 6. Istituzione - Attivazione – Rinnovo 
  
             L’istituzione e l’attivazione dei Master universitari, 
sulla base di proposte avanzate in conformità al presente 
Regolamento, adottato ex art. 45 comma 1 dello Statuto 
dell’Università, da una delle Strutture universitarie o dai 
Centri, di cui all’art.55 dello Statuto dell’Università, che 
dovranno gestire il Master  e/o mettere a disposizione le 
risorse e la logistica necessarie per le attività didattiche, è 
disposta dal Rettore previo parere del Senato 
Accademico.        
 Le proposte progettuali di istituzione ed 
attivazione di ciascun Master, previo parere espresso 
dalla competente Commissione per la Formazione Post 
Laurea, articolate esclusivamente seguendo le procedure 
informatiche previste nella piattaforma riservata al 
CINECA, possono essere presentate nel termine 
ordinatorio del 30 aprile di ciascun anno e devono 
illustrare gli obiettivi formativi specifici e gli sbocchi 
occupazionali delle figure che si intendono formare.      
 
 
  
 Ciascuna proposta progettuale deve indicare:  
- i nominativi dei docenti interni a cui attribuire gli incarichi 
di docenza, tenuto conto che almeno il 50% delle ore di 
docenza deve essere svolto da personale 
docente/ricercatore dell’Ateneo;  
- l’indicazione del personale interno o esterno destinato 
alla gestione amministrativa di supporto all’attività 
amministrativa e didattica (tutor d’aula);  
- le modalità di ammissione al Master;  
- le modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e 
della prova finale alla quale vanno attribuiti almeno 3 CFU;  
- il numero massimo di uditori ammissibili (se previsti);  
- il numero massimo di partecipanti (se previsti);  
- sede del Corso, durata  e modalità di svolgimento dello 
stage/tirocinio;  
 - gli eventuali enti e soggetti esterni disposti a collaborare 
a vario titolo allo svolgimento del Corso;  
- il piano finanziario che, tenuto conto del contributo 
richiesto agli iscritti e di altri eventuali finanziamenti, 
descriva in modo dettagliato tutte le spese necessarie per 
il funzionamento del Corso.          
 Per i Master di area medica dovrà essere 
presentata l’avvenuta autorizzazione della direzione 

Articolo 6. Istituzione - Attivazione – Rinnovo 
 

 L’istituzione e l’attivazione dei Master universitari, 
sulla base di proposte avanzate in conformità al presente 
Regolamento, adottato ex art. 45 comma 1 dello Statuto 
dell’Università, da una delle Strutture universitarie o dai 
Centri, di cui all’art.55 dello Statuto dell’Università, che 
dovranno gestire il Master  e/o mettere a disposizione le 
risorse e la logistica necessarie per le attività didattiche, è 
disposta dal Rettore previo parere del Senato 
Accademico.        

 Sulle proposte progettuali di istituzione ed 
attivazione di ciascun Master viene espresso parere di 
merito dalla competente Commissione per la 
Formazione Post Laurea, sulla conformità delle 
proposte, con quanto stabilito dalla regolamentazione 
vigente. 

Le proposte devono essere predisposte 
esclusivamente seguendo le procedure indicate dagli 
Uffici di competenza e possono essere presentate 
entro il termine perentorio del 30 maggio e del 30 
settembre di ciascun anno. 
 
 Ciascuna proposta progettuale deve indicare:  
- i nominativi dei docenti interni a cui attribuire gli incarichi 
di docenza, tenuto conto che almeno il 50% delle ore di 
docenza deve essere svolto da personale 
docente/ricercatore dell’Ateneo;  
- l’indicazione del personale interno o esterno destinato 
alla gestione amministrativa di supporto all’attività 
amministrativa e didattica (tutor d’aula);  
- le modalità di ammissione al Master;  
- le modalità di svolgimento delle verifiche periodiche e 
della prova finale alla quale vanno attribuiti almeno 3 CFU;  
- il numero massimo di uditori ammissibili (se previsti);  
- il numero massimo di partecipanti (se previsti);  
- sede del Corso, durata  e modalità di svolgimento dello 
stage/tirocinio;  
 - gli eventuali enti e soggetti esterni disposti a collaborare 
a vario titolo allo svolgimento del Corso;  
- il piano finanziario che, tenuto conto del contributo 
richiesto agli iscritti e di altri eventuali finanziamenti, 
descriva in modo dettagliato tutte le spese necessarie per 
il funzionamento del Corso.          
 Per i Master di area medica dovrà essere 
presentata l’avvenuta autorizzazione della direzione 
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generale delle aziende o delle strutture ospedaliere 
pubbliche o private allo svolgimento da parte degli allievi 
del Master di tutte le attività cliniche, diagnostiche e 
strumentali, anche su pazienti, se previste nel programma 
formativo e didattico.          
 I Master universitari già istituiti possono essere 
riattivati negli anni accademici successivi, con decreto del 
Rettore, su proposta del Coordinatore del Master, 
approvata dalla Struttura universitaria già proponente, 
previo parere della Commissione per la Formazione Post 
Laurea.           
 Qualora la richiesta di rinnovo differisca dalla 
originaria proposta istitutiva, la  riattivazione del Master 
sarà disposta previa approvazione della Struttura 
universitaria già proponente e del parere della 
Commissione Post Laurea.   
 

generale delle aziende o delle strutture ospedaliere 
pubbliche o private allo svolgimento da parte degli allievi 
del Master di tutte le attività cliniche, diagnostiche e 
strumentali, anche su pazienti, se previste nel programma 
formativo e didattico.          
 I Master universitari già istituiti possono essere 
riattivati negli anni accademici successivi, con decreto del 
Rettore, su proposta del Coordinatore del Master, 
approvata dalla Struttura universitaria già proponente, 
previo parere della Commissione per la Formazione Post 
Laurea.         
Non è consentita l’attivazione di Corsi che nelle due 
edizioni precedenti non abbiano raggiunto il numero 
minimo di iscritti stabilito; l’eventuale riproposizione 
dovrà avvenire solo a seguito di una significativa e 
documentata revisione della proposta formativa e del 
budget da cui si evincano l’assenza di oneri diretti a 
carico dell’Ateneo.   
 Qualora la richiesta di rinnovo differisca dalla 
originaria proposta istitutiva, la  riattivazione del Master 
sarà disposta previa approvazione della Struttura 
universitaria già proponente e del parere della 
Commissione Post Laurea.   
 

 


